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Le attività della Fondazione Cariplo
a tutela dell’ambiente

Paolo Siccardi

2 PAROLE SULLA FONDAZIONE CARIPLO

Fondazione Cariplo: soggetto filantropico che persegue fini di solidarietà sociale e di
promozione dello sviluppo economico attraverso l’erogazione di contributi a fondo perduto alle
organizzazioni del Terzo Settore e agli enti pubblici per la realizzazione di progetti di utilità
sociale.

Nasce nel 1991 e rappresenta la continuazione storica della Cassa di Risparmio delle Provincie
Lombarde (CARIPLO). Dal gennaio 1998 ha completato definitivamente il processo di
separazione da Cariplo Spa.

Opera in 4 aree: Ambiente, Arte e Cultura, Ricerca Scientifica, Servizi alla Persona attraverso vari
strumenti erogativi (bandi, erogazioni emblematiche, territoriali, istituzionali e patrocini).

Corte Costituzionale (2003)  definizione peculiare di Fondazioni: soggetti dell’organizzazione
delle libertà sociali (società di mezzo tra istituzioni pubbliche e comunità dei cittadini).
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LA STRATEGIA EROGATIVA DELL’AREA AMBIENTE:
OBIETTIVO STRATEGICO

Promuovere l’allargamento delle conoscenze, la diffusione e la realizzazione di 
pratiche innovative orientate a:

 sviluppare un sistema efficace di gestione, tutela e valorizzazione dei beni comuni e
delle risorse ambientali e territoriali

 creare opportunità per una nuova economia e un benessere della persona duraturo
e responsabile nei confronti dei diritti delle generazioni future e di tutte le
popolazioni del mondo

Rafforzare la cura del 
territorio da parte della 

comunità’

Contrastare il consumo di 
suolo

Favorire la 
biodiversità/connessione 

ecologica

LA TUTELA DELLA BIODIVERSITA' ATTRAVERSO .....
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BANDO BIODIVERSITÀ (2007‐2011)

Obiettivo generale: conservazione della diversità biologica.

‐ redazione PdG Rete Natura 2000

‐ studi di fattibilità ampliamento/riperimetrazione/creazione sistemi verdi

‐ studi di fattibilità per la realizzazione di corridoi ecologici su vasta scala

‐ realizzazione di interventi di tutela e valorizzazione della biodiversità nelle aree di
interesse naturalistico

126 PROGETTI FINANZIATI

13.737.018 € CONTRIBUTI DELIBERATI

BANDO ACQUE (2008‐2011)

Obiettivo generale: miglioramento della qualità ambientale dei corpi idrici superficiali.

‐ strumenti di analisi economica di supporto alla pianificazione e alla gestione delle
risorse idriche

‐ interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni ecologiche, chimiche,
biologiche e idromorfologiche dei corpi idrici

8.366.000 € CONTRIBUTI DELIBERATI

34 PROGETTI FINANZIATI
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TIPOLOGIA INTERVENTI – BIODIVERSITÀ/ACQUE

Principali interventi proposti nell’ambito dei progetti:

 deframmentazioni e riqualificazioni volte alla conservazione di habitat

 gestione e conservazione agro‐ecosistemi e ambienti forestali

 aumento delle popolazioni di specie animali e vegetali

 messa in sicurezza dei cavi aerei a difesa delle specie ornitiche protette

 passerelle in legno per fruizione (ad es. su torbiere)

 giardini botanici e allestimento di punti informativi (ad es. Natura 2000 Point)

 sentieri natura

 riqualificazione fluviale

 fitodepurazione

LAGO DI
MONATE

LAGO DI
COMABBIO

PACO DEL
CAMPO DEI FIORI

PARCO DELLA
VALLE DEL TICINO

LAGO DI
VARESE

PALUDE
BRABBIA

LAGO DI
BIANDRONNO

‐ favorire la creazione di uno o 
due corridoi ecologici

‐ identificare e sperimentare l’iter 
e gli strumenti politico‐
amministrativi

‐ sensibilizzare la popolazione e la 
pubblica amministrazione sul 
concetto di rete ecologica

OBIETTIVI

2009-attuale

PROGETTO PILOTA 
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Mappa delle potenziali 
connessioni ecologiche

• Contratto di Rete

• Progetto «LIFE+ TIB – Trans 
Insubria Bionet» caratterizzato da 
interventi di deframmentazione 
(varchi) e di riqualificazione 
ambientale di alcune aree lungo il 
percorso del corridoio

• Applicazione Vinc

GARANTITE  DA

10

INTERAZIONE PROGETTO ‐ BANDI

Associazione Calimali

Studio per la connessione fra i
PLIS del bacino del Medio
Olona e interventi pilota di
tutela e valorizzazione
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Comune di Varese
PLIS della Bevera e

PLIS Cintura Verde Sud

INTERAZIONE PROGETTO ‐ BANDI

Studio di fattibilità per 
l'istituzione del
PLIS Valle della Bevera e del PLIS 
Cintura verde Sud Varese

12

C.M. Valle del Verbano

INTERAZIONE PROGETTO ‐ BANDI

Studio di fattibilità e
interventi di tutela della 
Rete Ecologica
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13

LIPU

INTERAZIONE PROGETTO ‐ BANDI

Definizione di una Rete 
Ecologica del
Verbano‐Cusio‐Ossola

14

Provincia di Mantova

INTERAZIONE PROGETTO ‐ BANDI

Studio di Fattibilità per 
l’implementazione di Corridoi Ecologici 
nell’Oltrepò mantovano
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Miglioramento delle condizioni ecologiche, biologiche ed
idromorfologiche del fiume Tresa – Interventi di deframmentazione
del corridoio ecologico

INTERAZIONE PROGETTO ‐ BANDI

Provincia di Varese

2012 ‐ BANDO CONNESSIONE ECOLOGICA

Contribuire al potenziamento del patrimonio naturalistico attraverso la 
realizzazione di corridoi ecologici terrestri e fluviali

Studi di fattibilità Interventi realizzativi

13.655.000 €
CONTRIBUTI DELIBERATI

75 PROGETTI 
FINANZIATI

Studi di 
fattibilità

Interventi a 
scala locale

Interventi a 
scala vasta 

Totale

2012 15 3 7 25

2013 14 7 5 26

2014 14 6 4 24

Totale 43 16 16 75
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2015 ‐ BANDO CONNESSIONE ECOLOGICA

SOLO Interventi realizzativi

1. necessari alla realizzazione di corridoi ecologici su vasta scala

2. a scala locale funzionali al rafforzamento della matrice 
ambientale e delle caratteristiche strutturali in un’ottica di 

miglioramento della connessione ecologica

STESSO OBIETTIVO
Contribuire al potenziamento del patrimonio naturalistico attraverso la 

realizzazione di corridoi ecologici terrestri e fluviali

Capofila

 Enti gestori aree naturalistiche

 Unioni di comuni, Consorzi di Comuni, Associazioni di comuni, Comuni
singoli o aggregati attraverso convenzioni/accordi/associazioni temporanee
di scopo

 Comunità Montane

 Province

 Consorzi di bonifica e irrigazione

 Organizzazioni private nonprofit con esperienza ambientale

ATTENZIONE:  
partenariato 

obbligatorio per tutti

CONTRIBUTO: 100% COSTI ADDIZIONALI
SCADENZA: 9 giugno 2015

BUDGET: 4 M€

SOGGETTI AMMISSIBILI
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 Costo complessivo compreso tra 50.000 € e 500.000 €

 Presentare ‐ per gli interventi a scala vasta ‐ uno Studio di fattibilità comprendente
tutti gli aspetti riportati in Tabella 1

 Presentare – per gli interventi a scala locale ‐ uno Studio di fattibilità commisurato
all’intervento da realizzarsi che prenda in considerazione gli aspetti tecnici, giuridico‐
amministrativi ed economico‐finanziari della Tabella 1  NO FATTIBILITÀ POLITICO‐
SOCIALE

 Documentare la disponibilità dei terreni su cui realizzare gli interventi (proprietà,
convenzioni almeno ventennali, manifestazioni di intenti dei proprietari per la
successiva stipula di convenzioni, manifestazioni di interesse all’acquisto da parte
della pubblica amministrazione)

 Documentare la localizzazione delle aree oggetto dei progetti sia attraverso mappe
in formato .pdf (o .jpeg) che attraverso shapefile (.zip)

PROGETTI AMMISSIBILI

 Manutenzione ordinaria delle aree naturalistiche

OK voci di costo relative alla progettazione preliminare, 
definitiva o esecutiva
OK voci di costo relative alla progettazione preliminare, 
definitiva o esecutiva

PROGETTI NON AMMISSIBILI

 Acquisto, Ristrutturazione o Costruzione di edifici

 Realizzazione o Integrazione Studi di fattibilità esistenti

 l’Acquisto di terreni o la stipula di Convenzioni pluriennali per un importo 
superiore al 30% del costo totale di progetto
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 contributo al potenziamento della connessione ecologica

 ampia rete territoriale

 team interdisciplinari

 cofinanziamenti (pubblici e/o privati)

 comunicazione/sensibilizzazione di supporto all’iniziativa

 impegno documentato a manutenzione quinquennale

 monitoraggi pre e post interventi

 connessione tra enti e azioni previste

 coordinamento e sinergia (organizzativa e operativa) tra enti gestori
di aree protette

 presenza di altri progetti di connessione ecologica in atto sul
territorio

CRITERI DI VALUTAZIONE

 Nel modello ‘a costi addizionali’, Fondazione Cariplo garantisce
un finanziamento a copertura integrale dei soli costi
‘addizionali’.

NUOVO MODELLO A COSTI ADDIZIONALI

 Per ‘costi addizionali’ vanno intesi quelli che l’ente sosterrà per
l’implementazione del progetto, in aggiunta rispetto ad altre
componenti di costo non legate in via esclusiva con il progetto
stesso.
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Nel modello ‘a costi pieni’ Fondazione Cariplo garantisce un finanziamento a copertura
parziale di tutti i costi previsti per l’implementazione del progetto, nel rispetto del vincolo
di cofinanziamento.

ESEMPIO MODELLO A COSTI PIENI

A01 - Acquisto di IMMOBILI 0,00

A02 - Ristrutturaz., Manutenz. e Restauro di IMMOB. 0,00

A03 - Acquisto di arredi e attrezzature 0,00

A04 - Altre spese per INVEST.AMMORT. 0,00

A05 - Personale strutturato 66.666,67

A06 - Personale non strutturato 30.000,00

A07 - Prestazioni professionali di terzi 0,00

A08 - Materiale di consumo 40.000,00

A09 - Spese correnti 0,00

A10 - Altre spese GESTIONALI 30.000,00

TOTALE 166.666,67

Contributo Richiesto a Fondazione Cariplo 100.000,00 60%
Cofinanziamento 66.666,67 40%
Costi totali da rendicontare 166.666,67

Esempio: Piano Economico - Bando Connessione Ecologica 2014

ESEMPIO MODELLO A COSTI ADDIZIONALI

A01 - Acquisto di IMMOBILI 0,00

A02 - Ristrutturaz., Manutenz. e Restauro di IMMOB. 0,00

A03 - Acquisto di arredi e attrezzature 0,00

A04 - Altre spese per INVEST.AMMORT. 0,00

A05 - Personale strutturato 0,00

A06 - Personale non strutturato 30.000,00

A07 - Prestazioni professionali di terzi 0,00

A08 - Materiale di consumo 40.000,00

A09 - Spese correnti 0,00

A10 - Altre spese GESTIONALI 30.000,00

TOTALE 100.000,00

Contributo Richiesto a Fondazione Cariplo 100.000,00 100%
Cofinanziamento 0,00 0%

Costi totali da rendicontare 100.000,00

Esempio: Piano Economico - Bando Connessione Ecologica 2015


